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POLEMICA Dopo la riunione di giunta, Con-

findustria rilancia l’allarme siccità. Ma quella

dell’acqua pare proprio una partita sporca in

Viale dell’Astronomia. Una di quelle polemi-

che puntano a qual-

cos’altro. Ecco i fatti.

Alla riunione di ieri è

intervenuto Flavio

Cattaneo,amministratoredelega-
todiTerna, eall’uscita Guidalber-
to Guidi parla di «relazione
shock»sulle riserve idrichedelPa-
ese. Per Guidi servono «decisioni
immediate.Bisognacominciare a
pensare cosa fare. Confindustria
chiederà di partecipare al tavolo
tecnico presso il ministero dello
Sviluppo economico». La tempe-
ratura si alza, ma subito Cattaneo
ridimensionatutto.Nessunarela-
zione shock, «rispondevo ad una
domandasulworst case, sull'ipote-
si peggiore immaginabile - spiega
- tutti stiamo lavorando per evita-
re che una situazione del genere
possa accadere». Lo scenario di ri-
schio elettrico «è stato delineato
già da febbraio, e il ministero del-
lo sviluppo economico si è attiva-
tosubito-aggiungeCattaneo-stu-
pisce che qualcuno scopra ora
che esiste un problema». Dal
quartiergeneralediTernasi respi-
ra aria di incredulità. «Cattaneo è
intervenuto come membro di
Giunta- spieganoisuoicollabora-
tori - Ha risposto a una domanda
diGuidi,ecertamenteseci sichie-
decosaaccadenell’ipotesipeggio-
re, rispondiamo che c’è il distac-
co.Maècomedirechesec’è il ter-

remoto cade qualche casa». Ma
nonostante la frenata di Catta-
neo, Confindustria insiste. «Per
noi la situazione resta molto gra-
ve, anche se si tratta dell’ipotesi
peggiore», spiegano (o tentano di
spiegare) in Viale dell’Astrono-
mia.
Intanto anche Romano Prodi in-
vita più alla collaborazione che ai
facili allarmismi. Per non parlare
del ministro dello Sviluppo eco-
nomicoPierLuigiBersani, chepa-
re davvero contrariato. «Sorpren-
de che Confindustria chieda di
partecipare al tavolo - spiega - se
io stesso avevo offerto giorni fa la
disponibilitàacoinvolgereleasso-
ciazioni degli imprenditori nel la-
voro di questi mesi, per assicurare
lamassimatrasparenzae lamassi-
ma informazione».
Insomma, quello di Guidi appare
atuttiunallarmefuori luogo, fuo-
ri tempo, fuori dalla logica. Il mi-
nistero ha già predisposto misure
per affrontare l’eventuale emer-
genza,misurechesonostatediffu-
se sui maggiori organi di stampa
neigiorniscorsi: èprevisto, tral’al-
tro,unaumentodellapotenza in-
terrompibile di 1000 megawatt,
dando, al tempo stesso, certezza
sulla disponibilità effettiva dei
3100 Megawatt già esistenti, con
preavviso e in tempo reale. Sul
fronte dell’import si ricorre alla
prenotazione di 2000 megawatt
di capacità con fornitori esteri.
Il pericolo emergenza c’è, ma c’è
anche un piano per affrontarla.
Losannobeneanchegliagricolto-
ri, che rischiano un razionamen-
toeanch’essi chiedono(Politidel-
la Cia) di partecipare al tavolo. A
questo punto la domanda è: per-
ché tanto chiasso? Le ipotesi pos-
sono essere molte. Le imprese po-
trebbero volere tariffe agevolate
per l’energia, soprattutto quelle a
maggioreconsumo.Oppurestan-
noalzandolavoceproprioperevi-

tare che alla fine l’abbiano vinta
gli agricoltori. Ma c’è una terza
ipotesi, più a lungo termine, che
vale oro rispetto alle altre due: la
partita privatizzazioni. Si «spara»

sugli acquedotti (effettivamente
gestiti spesso malissimo, con per-
ditechearrivanoal30%)perpun-
tare a privatizzarli ed entrare nel
grande affare del terzo millennio:

l’oro blu. A questo punto c’è una
sola strada per chi crede che l’ac-
quasia un bene pubblico: preten-
dere efficienza dagli attuali pro-
prietari.

RAGGI X Stabilità finanzia-

ria d’Europa ai raggi X dei

tecnici Ecofin. Il giudizio sul-

l’andamento dell’economia

resta favorevole, ma aumen-

ta il peso dei pericoli. Il pri-

mo ha a che vedere con la «sensi-
bilitàdegli investitori»,dice il rap-
porto dei tecnici, perchè nono-
stante leBorse si sianostabilizzate
i mercati restano estremamente
nervosi, e possono trovarsi in ba-
lia «anche di eventi minori».
Un’altra preoccupazione riguar-
da il ricorso al debito da parte di

famiglie e «anche da parte delle
imprese in un contesto di un po-
tenziale deterioramento delle
condizioni macro-finanziarie che
può avere serie implicazioni per
l’economia reale europea». Pesa
anche il deterioramento della
qualità del credito nel segmento
dei prestiti ipotecari ad alto ri-
schio (subprime) negli Usa. Altro
puntodirischio, l’esposizionedel-
le banche a istituzioni finanziarie
non regolate (in particolare hed-
ge fund).
E, sullosfondo, il crosseuro-dolla-
ro, che non accenna a fermarsi.
Cede qualche posizione, è vero,
malacorsadell’eurorestacomun-
que molto veloce, dopo aver sfio-

rato il record di tutti i tempi nella
seduta di mercoledì con i nuovi
dati positivi dell’economia tede-
sca. La moneta unica viaggia a
1,3601 dollari. Sul biglietto verde
pesa l’attesa del dato sul pil Usa
chesaràdiffusooggi.E loyencon-
tinua a indebolirsi. Da segnalare

che l’euro ha guadagnato sul dol-
laro il 3,5% dall’inizio dell’anno,
e gli esperti ritengono che conti-
nuerà a salire, sulla prospettiva di
un rialzo dei tassi europei.
Unacorsaconconseguenzeambi-
valenti: prodotti Usa a prezzi
stracciatidaunaparte,pallaalpie-

de per il made in Italy dall’altra. È
chiaro che l’acquisto di materie
prime quotate in dollari (dal gas
alpetrolio, coneffettoacascata fi-
noalle bollettedi luce a gas) risul-
ta avvantaggiato, ma le esporta-
zioni (soprattutto dei prodotti
più tipici del made in Italy, dal-
l’alimentare al tessile, dall’arreda-
mento alla meccanica) vengono
invece penalizzate, nonostante
proprio negli ultimi mesi abbia-
no ritrovato slancio.
Arischioanche il turismo.Perchè
con un euroal top proprioalla vi-
gilia delle vacanze estive, l’Italia,
comeanche il resto d’Europa,po-
trebbe trasformarsi in una meta
off-limits per i viaggiatori ameri-
cani,adannodell’intera filiera tu-
ristica italiana.

Il super-euro può frenare il boom italiano
Dall’inizio dell’anno la moneta unica europea ha guadagnato il 3,5% sul dollaro

Confindustria gioca con la siccità
Gli industriali: rischio chiusura per le fabbriche. Terna smentisce l’allarme. Bersani contrariato

Il confronto sulla previdenza comincia il 9 maggio
Si parte al ralenty in attesa delle amministrative. Mezzogiorno: arrivano le zone franche con contributi e sgravi fiscali

■ Potrebbe partire il 9 maggio il
confronto del governo con le
parti sociali sulla previdenza. Lo
avrebbeannunciatoil sottosegre-
tario Enrico Letta all’incontro
sul Mezzogiorno ieri a Palazzo
Chigi. Anche se c’è una data, in
pochi scommettono che i nodi
della partita pensioni vengano
presto al pettine: difficile pensa-
reche ilgovernoaffrontiunama-
teria tanto delicata a ridosso del-
le amministrative. Meglio dire
che ai primi giorni di maggio le
aprti cominceranno a prendersi
le misure.
Se la politica è in frenata, i tecni-
ci continuano a sfornare ipotesi.
Sarebbe confermata dalle indi-
screzioni l’intenzione di sostitui-

re lo «scalone» della Maroni con
gli scalini voluti da Cesare Da-
miano. Dagli innalzamenti sa-
rebbero esclusi i lavori usuranti.
Maaffrontare lapartitasullecate-
gorieususrantisignifica imbocca-
re un percorso accidentato: non
è un caso che da tempo ci si pro-
va e ancora non ci si riesce. Zero
assolutosuicoefficientidi trasfor-
mazione, il punto su cui forse la
distanza è più marcata tra gover-
no e sindacati.Ancora presto per
sapere se ci sarà un intervento o
se tutto è destinato al «congela-
mento». Un’ipotesi che potreb-
be essere anche molto pericolo-
sa,perchése l’interventosaràpoi
retroattivo potrebbe essere an-
chepiù pericoloso per i lavorato-

ri di una misura immediata.
Quanto al tavolo sul Mezzogior-
no, ieri sono state annunciate le
zone franche urbane, nelle quali
contributi e tasse saranno più
basse, e gli incentivi per il Sud
punterannoafavoriredipiù l'oc-
cupazione. Il programma è stato
messo a punto dal viceministro
per loSviluppo,SergioD'Antoni,
che ha chiesto alle Regioni di
concordareconicomunielepar-
ti sociali le aree in cui avviare la
sperimentazione sulle zone fran-
che entro il 15 maggio, in modo
da poter presentare a Bruxelles
una proposta in tempo utile per
far partire il progetto a metà an-
no.
Mal'appuntamentoperilpassag-

gio al nuovo sistema di agevola-
zioni per il Mezzogiorno sarà co-
munque la prossima Finanziaria
2008cheavvierànuovimeccani-
smi per incrementare gli investi-
menti e far crescere l'occupazio-
ne, visto, ha detto D'Antoni, che
il vecchio sistema ha mostrato
negli anni «crescenti criticità».
Le zone franche non potranno
esserepiùdi15.Nesorgeràalme-
no una in ciascuna delle otto re-
gioni interessate. Queste avran-
noagevolazionidi tipocontribu-
tivoefiscale,conuncreditod'im-
posta fisso sulla nuova occupa-
zioneeunesonero dalle imposte
sul reddito d'impresa, sui fabbri-
cati e forse un abbattimento del-
l’Ici.

Cambia il board della Cassa depositi e prestiti. L'Assemblea
degli azionisti chiamata oggi ad approvare il bilancio 2006 ha
nominato anche il nuovo consiglio d'amministrazione della
Cassa. Alfonso Iozzo è stato riconfermato presidente, alla vice-
presidenza è stato nominato Franco Bassanini. I consiglieri in-
dicati dal Tesoro sono Vittorio Grilli, Nunzio Guglielmino,
Gianfranco Imperatori, Luisa Torchia e Gianfranco Visti. I
membri indicati dalle Fondazioni sono invece Renato Cam-
bursano e Francesco Giovannucci. Sono stati nominati anche
inuovicomponentidelcollegiosindacale,presiedutodaAlber-
to Sabatini e i cui membri effettivi sono Antonello Arru, Mario
Basili, Biagio Mazzotta, Fabio Roberto Roversi Monaco. Sinda-
ci supplenti sono Francesco Bigotti e Gerhard Bradstatter.
L’assemblea ha stabilito un dividendo dimezzato per il Tesoro
che per il 2006 è ammontato a 318,5 milioni sul totale di 455
mln. Alle Fondazioni sono andati 136,5 mln. Nel 2005, inve-
ce, furono distribuiti 800 milioni complessivi di dividendo. I
dati sonostati fornitidaldirettoregeneraleAntoninoTuricchi,
che ha presentato il bilancio 2006. L'esercizio si è chiuso con
un utile a 2 miliardi (1,6 mld nel 2005), in crescita del 25% ri-
spetto al 2005. Il rapporto utile/patrimonio netto si è attestato
al 19,4% in linea con l'anno precedente (20,9%).

Apple vola al Nasdaq dove scavalca per
la prima volta la soglia dei 100 dollari, fino
a quota 102,5 (+7,5%), dopo aver reso
noto un utile record (770 milioni di dollari),
mai così alto nel trimestre. I titoli della
compagnia di Cupertino balzano ai
massimi storici all'indomani della
diffusione dei dati del secondo trimestre,
chiuso con utili in aumento dell'88%. Il
gruppo guidato da Steve Jobs vanta una
capitalizzazione di 86 miliardi di dollari.

La pizza più cara è quella di Milano
dove può sfiorare i 10 euro (9,46 per
la precisione) mentre a Napoli il costo
si aggira sui 5,91 euro. Dallo studio
della Fipe-Confcommercio risulta
inoltre che sotto il Vesuvio calano i bar
e aumenta invece il prezzo della tazzina

ECONOMIA & LAVORO

CASSA DEPOSITI E PRESTITI
Cambia il consiglio, Bassanini vicepresidente

Cattaneo:«Non ho
fatto alcuna relazione
shock, stiamo tutti
lavorando per
evitare pericoli»

APPLE AI MASSIMI STORICI
DOPO IL BOOM DEGLI UTILI

Edison fa il suo ingresso nel mercato
ellenico dell'energia con una centrale
termoelettrica a ciclo combinato da 400
megawatt da realizzare a Thivsi, nel centro
della Grecia. Il progetto, che ha già
ottenuto la licenza di installazione da
parte delle autorità greche, sarà sviluppato
da Edison insieme alle società Hellenic
Energy & Development e Viohalco
attraverso una partnership di cui Foro
Buonaparte deterrà il 65%.

Luca di Montezemolo Foto Ansa

■ L’assemblea degli azionisti
di Abn Amro ha già deciso di
voltare pagina. Al termine di
un'assemblea molto tesa, gli
azionistidel gruppoolandese si
sonoespressi a favoredelperse-
guimento di «tutte le possibili-
tà di cessione, spin off o fusio-
ne di parte o di tutti i principali
business» del gruppo (con un
voto favorevole pari al 67,9%)
comepure di «tutte le possibili-
tàdivenditao fusionedell'inte-
ro gruppo» (con il sì del 71,8%
dei soci). Cioè sia a favore della
cessione in blocco del gruppo
sia dello “spezzatino” come di
fatto indicavano due delle cin-
quemozioni proposte dalbelli-
coso fondo Tci con l'obiettivo,
evidentemente condiviso, di
«massimizzare il valore per gli

azionisti». Sono state respinte
invece le mozioni di Tci che
chiedevano rispettivamente la
restituzioneai socidi tutti ipro-
venti in cash derivanti da ces-
sioni e lo stop ad acquisizioni
importanti per sei mesi «inclu-
sa Capitalia, su cui sono corse
voci».
Le due offerte su Abn, quella
già formalizzata e amichevole
di Barclays per 67 miliardi e
quelleperorasolopropostadal-
la cordata rivaleRbs, Santander
eFortisper72miliardi,nonera-
no ovviamente in agenda, ma
hanno di fatto dominato l'as-
semblea.Dall'assembleaèemer-
so un diffuso scontento per la
venditadellacontrollataameri-
cana Lasalle per 21 miliardi di
dollari a Bank of America.

BANCHE E SCALATE

Abn Amro, l’assemblea
dice sì alla cessione

EDISON ENTRA NEL MERCATO
GRECO DELL’ENERGIA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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